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Ci proveranno ancora una volta sta-
mani a bloccare il processo Ruby. E
nei prossimi giorni anche gli altri
processi in cui il premier è imputa-
to. E riusciranno in settimana a met-
tere il bavaglio a giornali, tv e siti
internet approvando il nuovo testo
sulle intercettazioni «ricorrendo an-
che al voto di fiducia - spiega un de-
putato del pdl che si occupa di giusti-
zia - se non dovessimo trovare l’ac-
cordo che invece cerchiamo. Co-
munque dobbiamo fare presto. E in

fretta».
Se le inchieste “estive” di Napoli e

Bari hanno riportato con urgenza in
cima all’agenda della maggioranza
il testo di legge sulle intercettazioni,
la tenaglia che si chiude a Milano -
processo Ruby e Fede-Mora-Minetti
- potrebbe riportare in auge una leg-
gina, la cosiddetta blocca-Ruby di
cui si è a lungo parlato e scritto pri-
ma dell’estate e che ad oggi sembra
essere rimasta, come si spiega in am-
bienti della maggioranza, «nella
penna del legislatore».

Gli onorevoli avvocati Longo e
Ghedini stamani ci proveranno “con
le buone” a chiedere il congelamen-
to delle udienze del processo Ruby.
La Corte Costituzionale deciderà il 7
febbraio prossimo se il conflitto di
attribuzioni sollevato a maggioran-
za dalla Camera è o meno fondato
con la conseguenza di un eventuale
trasloco al Tribunale dei ministri del

procedimento già in dibattimento.
Fino a quella data, dirà Ghedini sta-
mani, sarebbe opportuno sospende-
re tutto e attendere. Prospettiva,
considerati i pareri già espressi da
procura, gip e Tribunale, con scarse
possibilità di successo. In questo ca-
so, «di fronte al muro contro muro»,
ecco che potrebbe saltare fuori nuo-
vamente la blocca Ruby, la norma
da inserire a questo nel cosiddetto
“processo lungo” già approvato al
Senato e ancora in Commissione al-
la Camera, e che obbliga a sospende-
re i processi «se su di essi pende un
giudizio della Corte Costituziona-
le». La norma, tra l’altro, potrebbe
tornare utile anche per un altro pro-
cesso, quello sulla compravendita
dei diritti tv in cui il premier è impu-
tato per frode fiscale e prossimo an-
che questo alla conclusione. Merco-
ledì la Consulta deciderà se dichiara-
re ammissibile un altro conflitto di

attribuzioni sollevato dai legali
del premier in aprile per un passag-
gio di quel processo vecchio più di
un anno. Nel marzo 2010, infatti,
il Tribunale, presidente D’Avossa,
non accolse l’impedimento del pre-
mier e andò avanti con l’udienza.
Un anno dopo quel «no» è diventa-
to il cuore di un nuovo conflitto. E
soprattutto, un altro espediente
per chiedere di congelare il proces-
so. Come per Ruby. Nessuna mera-
viglia: ai tempi dei processi alle
“toghe sporche” i collegi difensivi
degli indagati-imputati sono riusci-
ti ad allungare le udienze inven-
tando ogni tipo di impedimento
ed eccezione. La storia si ripete.
Anni dopo. Stesso obiettivo: evita-
re le sentenze.

Tra mercoledì e giovedì va in au-
la alla Camera anche il ddl sulle in-
tercettazioni. Interviste e dichiara-
zioni degli ultimi giorni, da Ghedi-
ni al presidente del Csm Michele
Vietti e lo stesso Casini, sembrano
voler aprire a prove di intese con i
partiti del Terzo Polo. Ma la via
più probabile resta il voto di fidu-
cia per blindare un testo che sarà
corretto tra oggi e domani con un
emendamento che va ad incidere
“solo” sulla parte della pubblicabi-
lità delle intercettazioni. In sostan-
za non sarà più possibile pubblica-
re «neppure per sintesi» i testi del-
le intercettazioni fino all’apertura
dell’udienza preliminare. Se la nor-
ma fosse già in vigore, non avrem-
mo potuto scrivere, nè voi leggere,
nulla dell’inchiesta P4, di Papa e di
Bisignani. Nulla della P3, dell’in-
chiesta sui bunga bunga ad Arco-
re. Nulla, neppure per sintesi. Re-
sta invariata, e quindi fortemente
penalizzato, la parte del testo di
legge dedicata allo strumento d’in-
dagine delle intercettazioni, più
brevi (massimo 75 giorni) e più
“difficili” da autorizzare (un colle-
gio di tre giudici).

Le opposizioni sono compatte
contro la legge. «Per nascondere i
rapporti del Presidente del Consi-
glio con escort e faccendieri si af-
fossa uno strumento indagine fon-
damentale per la ricerca della pro-
va, per la sicurezza dei cittadini e
si leda il diritto di cronaca» dice Do-
natella Ferranti (Pd). Blogger in
piazza mercoledì al Pantheon. Per-
chè il bavaglio scatterà anche per
la Rete. Belisario (Idv): «Vogliono
il Medioevo, il mondo prima di in-
ternet». ❖
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Karima El Mahrohug, detta Ruby, durante la registrazione di una puntata di "Kalispera"

Stop a udienze e intercettazioni
le ultime mosse disperate

Voto di fiducia

Settimana decisiva per le inter-
cettazioni. Mercoledì in aula. Il
governo verso il voto di fiducia.
Tra le file degli onorevoli avvoca-
ti del premier si fa di nuovo largo
l’ipotesi di una leggina “blocca
Ruby”. E anche Diritti tv...

ROMA

Verso il voto blindato
per approvare il divieto
di pubblicazione

Alemanno
bocciato
dal Giornale

«Ormai che Alemannocome sindaco di Roma abbia completamente fallito se ne sono
accorti anche a destra. Fa davvero riflettere, infatti, che Il Giornale e della famiglia Berlusco-
ni oggi in prima pagina bocci senza mezzi termini l'operato della Giunta Alemanno in que-
sti tre anni e mezzo». Lo afferma in una nota Marco Miccoli, segretario del Pd Roma.
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